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La ricetta 
del generale 
Spinola 

11 Portogallo non può > in­
cero u cuii i siili mi'/.zi tiii 1 ilii-
ri » lo guerre coloniali intra-
preso conilo i popoli della Gui-
tieii Minuti, (lelTAngola u del 
Moiamlmo: quella la tesi fon­
damentale, elio il generalo An­
tonio do Spinola espone in un 
libro — « l'allunai e o futu­
ro» —. clic è uscito nei giorni 
ecorsi a Lisbona o che ha a\ il­
io vablisMina eco nel pac<>c e 
fuori. Guerre così co>to»e, egli 
spiega, possono o-*M'ie \ iute 
soltanto avendo a di.spoiuiuuc 
tempo o risorse illimitate « e 
non ò questo il ca-o ». Se si 
considera elio gli stessi Stati 
Uniti, ben più ricchi e potenti, 
lutino do\iito rinunciare alla 
vittoria militare, nel Vietiiaui, 
si devo concludere che il Por­
togallo è « in un \icolo cie­
co », L'unica speranza di sal­
dezza è in un'opi'i azione che 
unisca lo cosiddette « pro\iuce 
d' oltremare » alla metropoli 
nell'ambito di una federazione 
lusitana, « sotto una stosa ban­
diera »; l'alternativa è ima 
a disinlegra/.ione ». con l.i per­
dita di es-e « per amputa/io­
ne, l'ima dopo l'altra ». 

Il libro del generale Spinola 
ha suscitato enorme scalpore 
per la buona ragione che la sua 
argomentazione, rispetto alle 
tesi sostenute fino a ieri dal 
regime, ha sapore di autenti­
ca eresia. Ancora l'anno scor­
so, Cadano parlava di « im­
possibilità costituzionale e mo­
rale » di negoziare la sorte di 
territori ì (piali, a secondo la 
storia e il sentimento naziona­
le, sono parto integrante del 
Portogallo ». E Spinola, per 
essersi distaccato da questa \Ì-
sione. a\eva dovuto dare cin­
que mesi orsonn le dimissioni 
dalla sua carica di go\ ornatore 
militare e capo di stalo mag­
gioro dello forze portoghesi 
nella Guinea Hissau. 

Da tali precedenti si potreb­
be desumere che il generale 
ha deciso di rilanciare e porta­
re avanti una surla di sfida 
allo massime autorità del regi­
me. Ma l'ipotesi appare del 
tulio insostenibile se «i tiene 
conto del fatto che, appena il 
mese scorso, egli è stalo pro­
mosso vice-capo di slato mag­
gioro generale^ una carica crea­
ta per l'occasione e seconda, 
per le prerogative rhc compor­
ta, soltanto a quella del « fe­
delissimo » capo di stato mag­
gioro Comes de Araujo: è ov­
vio elio Cadano non avrebbe 
affidalo mi posto-chia\e del ge­
nere a un suo contestatore. j \è 
que=la è la =oIa circostanza che 
milita contro quell'ipotesi. Ci 
sono il rilic\o dato alPu-rila 
del libro dal go\ornativo Din-
rio ile nolirias e il hallueo pub­

blicitario condotto dair/vi/)r<'5-
so, porla\oco di un « liberali­
smo » tolleralo dal regime. K 
c'è la disgrazia in cui sembra 
essere caduto, contemporanea-
mento alla ascesa di Spinola, il 
generalo Kaulzi de Airiaga, 
già capo di slato maggiore nel 
.Mozambico, nulo per lo sue 
tendenze oltranziste. 

Tulio sembra indicare, in­
somma, elio l'interpretazione 
giusta sia quella opposta: (pal­
la, cioè, ili un pieno accordo 
tra il generale o lo massimo 
autorità del regime, subentra­
to all'antica iucompi elisione. 
Già alcune settimane or->nuo, 
del resto, il Pallilo comunista 
portoghese segnalaci, come ri­
sultalo della \isita falla in 
Angola o in Mozambico dal 
ministro dei territori d'oltre­
mare, Mai cello Kebelo de Soli-
za, o dcll'inl'-'iisificala alli\ilà 
offensiva dei combattenti afri­
cani, 11114 u revisione » degli 
orientamenti di Lisbona e 
« l'intensificazione dei prepara­
la i per ninne e spettacolari 
misiiiu demagogiche », desti. 
nato a olTrire al regime « una 
seconda linea di difesa dei sor­
didi interessi coloniali » e ri­
cordava che calcoli del genere 
—• sempre presenti, se non pre­
valenti, nel gruppo dirigente 
del regime — si erano espres­
si già nel 1071 nella revisione 
costituzionale che ha dato cit­
tadinanza al concetto di « au­
tonomia » o a (pollo di « sta­
tatila » dei territori coloniali. 

Sono gli slessi calcoli che, 
durame la gestione Spinola nel­
la Guinea Bissali, si erano tra­
dotti nell'assassinio di Amilcar 
Cabrai e nel tentativo di spo­
stare ima parlo della guerriglia 
su posizioni conciliatrici. Kssi 
tornano oggi d'attualità, MI una 
scala più ampia, in una mano­
vra che. come rilevava già il 
documento del PCP. « compor­
terebbe un importante ripie­
gamento del fascismo e del co­
lonialismo ma anche pericoli 
seri, da non sottovalutare». Il 
generale Spinola è stato già de­
finito da qualcuno « il De 
Gallilo portoghese ». Ma il suo 
disegno manca di qualsiasi 
firninli'tir: si tratta, per i fa­
scisti portoghesi, di superare 
l'isolamento in cui sono venu­
ti a trovarsi sul piano euro­
peo e internazionale attra­
verso un travestimento neoco­
loniale e di indurre gli Stali 
Uniti e la NATO a farsi ga­
ranti del nuovo anello in 
cambio della conces«ionq di 
basi militari nei costituendi 
u Slati-fanloccio ». L'esempio 
della cri*i medio-orientale, 
quando il regime di Lisbona 
fu pronto ad olTrire le basi 
delle Azzurre ai piani di in­
tervento di Nì \on, illumina 
sinistramente i rischi che l'o­
perazione comporta per l'Eu­
ropa. 

e. p. 

La polizia ha ancora sotto controllo la città 

La rivolta 
di Cordoba 

avallata da Peron 
Nominato in spregio alla costituzione un 
nuovo governatore - Migliaia di arresti 

CORDOBA, 1 
La città vive ancora nel cli­

ma di violenza prodottosi per 
la sollevazione dei diecimila 
uomini delia polizia e gen­
darmeria locale. Molti fug­
gono da Cordoba mentre nel­
le vie si aggirano bande ar­
mate alla ricerca di apparte­
nenti a movimenti di sinistra. 
Sporadiche sparatorie sono 
state avvertite all'alba di og­
gi in un quartiere della cit­
tà abitato da numerasi stu­
denti universitari. Alcuni fran­
chi tiratori hanno sparato 
contro un'auto pattuglia: due 
agenti e un passante sono 
morti. Oltre al governatore 
Obregon Cano, al vice gover­
natore Lopez e a numerosi 
altri funzionari dello Stato 
federale di Cordoba, la po­
lizia ha arrestato almeno un 
migliaio di persone. Agenti 
armati controllano gli uffici 
pubblici; la stazione radio è 
presidiata e trasmette so'.o 
comunicati della polizia. 

Un governatore « provviso­
rio» è stato nominato nella 
persona di Mino Dante Ago­
dino presidente dell'assemblea 
dello Stato federale. Egli è 
un peronista « ortodosso » a 
differenza di Obregon noto­
riamente della sinistra del mo­
vimento. 

Il Presidente Peron ha con­
vocato questa mattina un'al­
t ra riunione ministeriale sul­
la situazione a Cordoba, se­
conda città argentina e gran­
de centro industriale. Nono­
stante da parte del governo 
si affermi di volersi mante­
nere nella costituzionalità, gli 
atti finora compiuti mostrano 
solo acquiescenza alla sov­
versione fascista del capo del­
la polizia di Cordoba, Domin­
go Navarro Secondo la costi­
tuzione in assenza del gover­
natore e del suo vice la suc­
cessione provvisoria sarebbe 
spettata al vice presidente del 
senato locale. Ma questa carica 
è ricoperta da Luis Tejeda 
che non dà « garanzie » di ob­
bedienza politica ed è stato 
quindi scartato. 

La copertura formale all'at­
to di forza compiuto è stata 
data dal Procuratore genera­
le il quale avendo « costatato 
l'impedimento ad assolvere 
le loro funzioni » per Obregon 
e Lopez, i quali, infatti, sono 
In una cella, ha accettato la 
nomina di Agodtno. 

Per altro un giudice fede 
file ha o: dinato a Navarro, 
oapo della polizia di Cordoba, 

di desistere dal suo « atteggia­
mento» e liberare le legitti­
me autorità arrestate. A que­
sta ingiunzione Navarro ha 
rispostò annunciando di « ri­
nunciare al suo atteggiamen­
to » e di aver dato ordine di 
revocare i provvedimenti d'ec­
cezione adottati nelle ultime 
48 ore. Parole che contrastano 
sia con la situazione di fatto 
sia con la dichiarazione che, 
comunque, sarebbero state 
mantenute le misure « atte al 
mantenimento dell'ordine pub­
blico ». Con il che tra l'altro 
Navarro ribadisce la sua in-

I tenzione di rimanere capo 
della polizia carica dalla qua­
le voleva destituirlo il gover­
natore Obregon. 

Da parte sua Agodino. il 
nuovo governatore, risponden­
do ai eiornalisti ha detto che 
il « caso del comandante Na­
varro » sarebbe stato «studia­
to ». Altrettanto vago Agodino 
è stato nei confronti della si­
tuazione del governatore e 
vicegovernatore arrestati: es­
si verrebbero posti in libertà 
ma non si sa né quando né 
con quale motivazione. 

Agodino. inoltre, ha indetto 
nuove elezioni per il primo 
settembre prossimo, allo sco­
po di eleggere i successori 
di Obregon e Lopez. 

Castro: « Kissinger 

ha idee reazionarie 

ma è un uomo 

realista » 
L'AVANA. I 

Nel corso di un colloquio 
con un gruppo di giornalisti, 
il primo ministro cubano Fi-
dei Castro ha tracciato un 
ritratto di Henry Kissinger, 
affermando fra l'altro che il 
segretario di stato america­
no «ha idee politiche reazio­
narie, ma è un uomo reali­
s ta». 

« Non si potrebbe dire — 
ha aggiunto Castro — che 
Kissinger sia un uomo di 
guerra: è un essere intelli­
gente che tenta di adattare 
la politica estera degli Stati 
Uniti alle realtà d'oggi, con 
l'obiettivo principale di man­
tenere il più a lungo possi­
bile l'Impero yanA.ee». 

Migliaia di persone rivendicano un governo democratico 

MANIFESTAZIONI POPOLARI 
NELLE VIE DI ADDIS ABEBA 

Le manifestazioni sono durate l'intera mattinata di ieri - Al termine la polizia è intervenuta - Ucciso uno studente 
Il nuovo primo ministro afferma di godere dell'appoggio dei militari • Ma questi non si sono ancora pronunciati 

ADDIS ABEBA, 1. 
Migliaia di persone, in pre­

valenza studenti, sono sfila­
te in corteo per tutta la mat­
tina nelle strade di Addis 
Abeba chiedendo l'allontana­
mento del nuovo primo mini­
stro Makonnen. Al termine 
della protesta, dopo che la di­
mostrazione aveva attraversa­
to le principali vie del cen­
tro della città, la polizia è In­
tervenuta con l'appoggio dei 
mezzi blindati. Un giovane sa­
rebbe stato ucciso. Il bilan­
cio dell'intervento repressi­
vo potrebbe però essere più 
grave, anche se per ora non 
c'è alcuna informazione di 
fonte ufficiale. 

Prima dell'azione della po­
lizia i dimostranti avevano 
gridato slogan come « popolo, 
con noi », « libertà » e, davan­
ti all'ufficio del primo mini­
stro dove il corteo aveva so­
stato, « va al diavolo ». • Gli 
studenti dell'università di Ad­
dis Abeba che sembrano aver 
avuto un ruolo di primo pia­
no nelle manifestazioni odier­
ne, hanno esposto le loro ri­
chieste per la orima volta da 
quando le forze armate han­
no assunto il controllo della 
capitale. Esse sono: la rifor­
ma agraria: « la terra a chi la 
coltiva »; la democratizzazio­
ne del regime: « elezioni li­
bere e parlamento democra­
tico »; la libertà di espressio­
ne: « libertà di stampa e di 
parola ». 

I manifestanti hanno espres­
so la loro solidarietà con lo 
esercito e sono stati visti 
stringere la mano ai militari 
quando le « jeep » di pattu­
glia superavano il corteo. 

Nel momento in cui il cor­
teo sfilava sotto la sede del­
l'ufficio del primo ministro, 
Makonnen, nel corso della sua 
prima conferenza stampa, sta­
va affermando di avere l'ap­
poggio di tutti gli elementi 
responsabili del paese e del­
le forze armate; e aveva de­
finito i dimostranti, le ,-ui 
grida erano chiaramente udi­
bili dall'interno del suo uffi­
cio, « elementi radicali che 
stanno cercando di andare 
troppo in là ». Aveva poi ag­
giunto che da tutte le parti 
del paese e dalle forze ar­
mate gli sono pervenuti mes­
saggi che gli esprimono ap­
poggio e lo esortano a for­
mare un governo che vari un 
programma di riforme: «Non 
mi attendo un amore a pri­
ma vista — aveva però det­
to. — ci vorrà tempo per ri­
stabilire la fiducia. Se mi sa­
rà concessa tranquillità po­
trò fare il mio lavoro. II mio 
coverno sarà basato sul ta­
lento. sulla gioventù e sulla 
esperienza ». 

Fino al momento della for­
mazione del nuovo governo, 
aveva proseguito, le forze ar­
mate manterranno il control­
lo del paese, ma « non pas­
serà molto temoo » prima ael 
rientro delle truppe nelle lo­
ro caserme. Il nuovo primo 
ministro aveva inoltre det­
to che « quattro o cinque » 
ministri del precedente Go­
verno sono attualmente dete­
nuti dai militari. Essi stan­
no bene e la loro liberazio­
ne avverrà presumibilmente 
a presto ». Ma non aveva vo­
luto fare commenti circa le 
informazioni secondo le qua­
li l'esercito intenderebbe tra­
durre in giudizio i ministri 
detenuti. 

Poco più tardi, tuttavia, da 
fonte degna di fede si appren­
deva che gli ex ministri de­
tenuti erano stati rimessi in 
libertà e che si trovavano sot­
to la protezione diretta di 
Hailè Selassiè. Si ignora an­
che la sorte dell'ex primo mi­
nistro Aklilou Hapte Wolde 
che sarebbe stato fermato ieri 
all'aeroporto della capitale 
mentre cercava di riparare al­
l'estero. 

Nonostante le parole di Ma­
konnen non c'è però alcun 
tangibile segno di un appog­
gio diretto dei militari al 
suo tentativo di formare un 
nuovo governo. Anzi la figura 
del primo ministro, un ari­
stocratico conservatore, non 
appare molto popolare. E i 
sintomi sono di segno contra­
rio. Gli ufficiali e i soldati 
non sono tornati alle «loro 
normali incombenze ». come 
richieste la notte scorsa dal­
lo stesso Makonnen. 

In questa situazione di con­
fusione e di incertezza, :n 
cui solo nelle manifestazioni 
popolari di oggi è emersa 
chiaramente la volontà di una 
profonda svolta, diviene sem­
pre più pressante la risposta 
alla domanda: chi sono e cosa 
vogliono questi anonimi «gio­
vani ufficiali » che hanno po­
sto sotto controllo il paese? 
Appare innanzitutto evidente 
che gli ufficiali che all'Asina­
ra hanno dato il via all'am­
mutinamento abbiano fatto fi­
nora di tutto per evitare una 
loro identificazione politica o 
personale. Trincerati dietro la 
loro ribadita « lealtà all'im­
peratore» (il cui significato 
può essere molteplice), essi 
non sono andati oltre il ge­
nerico "slogan" di voler col­
pire i «profittatori al pote­
re», cioè il vecchio governo. 
Ma non appare che si siano 
accontentati della liquidazio 
ne del vecchio gabinetto. Og­
gi ad Addis Abeba sono sce­
se in rampo forze popolari, 
quelle stesse che dieci gior­
ni fa hanno fatto, con la 
loro protesta, da detonatore 
all'esplosione della crisi del 
regime. E ' chiaro che la si­
tuazione ha subito una spinta 
in avanti, una profonda sol­
lecitazione che potrà riper­
cuotersi, ma non si capisce 
ancora in quale misura, su­
gli ufficiali che hanno dlret 
to la rivolta. 

om\tf 

IN UN'ATMOSFERA CALDA E FRATERNA 

La delegazione del PCI 
ha incontrato Le Duan 
Il segretario del Partito dei lavoratori presente ad un ricevimento offerto 
in onore degli ospiti italiani - Scambio di brindisi fra Truong Chin e Ingrao 

ADDIS ABEBA — Un momento delle manifestazioni di ieri contro il governo 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 1. 

Dopo una giornata di collo­
qui con i dirigenti del Par­
tito dei lavoratori del Viet­
nam, la delegazione del PCI 
guidata dal compagno Ingrao 
ha lasciato oggi Hanoi per 
un giro di tre giorni in altre 
località del paese. Para ritor­
no nella capitale lunedi per 
riprendere gli incontri. Nella 
serata di ieri il OC del Par­
tito del lavoratori ha dato 
in onore degli ospiti un ri­
cevimento al quale hanno 
partecipato 1 compagni Le 
Duan, primo segretario del 
PLV, Truong Chin, membro 
dell'ufficio politico, To Huu, 
Nguyen Van Tran, Xuan Thuy 
tutti della segreteria del par­
tito, oltre i numerosi diri­
genti delle organizzazioni di 
massa e al rappresentante 
del GRP ad Hanoi Nguyen 
Van Tien. 

In un'atmosfera calda e fra­
terna il compagno Truong 
Chin ha preso per primo la 
parola esprimendo la gioia di 
accogliere la delegazione del 
PCI « messaggera della classe 
operaia e del popolo italia­
no» che viene nel Vietnam 
dopo la « vittoria gloriosa del 
nostro popolo nella sua re­
sistenza contro l'aggressore 
americano ». 

Truong Chin ha quindi evo­
cato la solidarietà del PCI 
e del popolo italiano in tut­
te le fasi della lotta del Viet­
nam, « contributo prezioso al­
la grande vittoria del nostro 
popolo ». Nell'occasione di 
questa visita « che è un gran­
de incoraggiamento per i no­

stri compatrioti e combatten­
ti in tutto il paese, espri­
mano la nostra sincera gra­
titudine al PCI e alla classe 
operaia e al popolo italiano ». 

Truong Chin ha quindi det­
to che la firma degli accor­
di di Parigi ha creato con­
dizioni favorevoli per la lotta 
del popolo vietnamita; «tut-
tavla gli imperialisti america­
ni non rinunciano alle loro 
mire aggressive e utilizzano 
l'amministrazione fantoccio di 
Saigon per sabotare numero­
se clausole dell'accordo di Pa­
rigi, per realizzare 11 neoco­
lonialismo nel Sud Vietnam e 
perpetuare la divisione del 
paese ». « Perciò nell'immedia­
to la nostra lotta comporta 
numerose difficoltà e com­
plessità, ma nessuna forza 
può ostacolare il cammino 
del nostro oopolo ». 

Il dirigente del PLV si è 
Infine detto convinto che 
«contando principalmente sul­
le nostre forze » ma anche, 
« con la simpatia, il soste­
gno e l'aiuto considerevole e 
prezioso del paesi socialisti 
fratelli, del partiti comunisti 
ed operai » e di tutti i popoli 
che amano la pace « noi 
condurremo a termine questa 
prova gloriosa». 

Ha quindi preso la parola 
11 compagno Ingrao che ha 
espresso la grande emozione 
per l'accoglienza affettuosa e 
piena di calore ricevuta dai 
dirigenti del PLV e dal po­
polo di Hanoi. « I legami di 
amicizia che uniscono 1 no­
stri due partiti hanno radici 
antiche e profonde», ha det­
to evocando il grande signi­
ficato che ha avuto ed ha 

la loita del popolo vietnami­
ta che ci « ha dato fiducia 
e slancio nell'azione per spez­
zare le catene dello sfrutta­
mento capitalista ». Ingrao ha 
poi ricordato l'azione nella 
quale i comunisti sono alla 
testa « lavorando per render* 
il fronte di solidarietà più 
largo ed unitario possibile », 
e ha sottolineato 11 grand* 
valore degli accordi di Pari­
gi « vittoria del popolo viet­
namita che è stata un poten­
te incoraggiamento per tutta 
le battaglie per la libertà, 1» 
indipendenza e 11 progresso 
ed ha contribuito a cambia­
re i rapporti di forza nel 
mondo in favore delle for­
ze di progresso ». 

Dopo aver espresso preoc­
cupazione « per le Inammissi­
bili violazioni perpetuate dal­
la cricca di Saigon e dagli 
imperialisti americani », In­
grao ha riaffermato l'impegno 
del comunisti italiani perché 
il governo riconosca il GRP 
e abbia una politica di ami­
cizia verso i tre popoli di 
Indocina, stabilendo anch* 
rapporti nuovi con il PUNK 
e il GRUNK cambogiani e le 
forze democratiche e progres­
siste del Laos; e, concluden­
do, ha detto: « Nello spirito 
dell'internazionalismo ci sia­
mo riferiti a voi e da voi 
abbiamo molto appreso; ve 
ne ringraziamo. Noi marcere­
mo sempre insieme nella lot­
ta. che è la sostanza stessa 
della nostra vita, la lotta per 
11 socialismo ». 

Massimo Loche 
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personal 
pettìami 

mo rivali 
sempre più. 

Li avete riconosciuti? Ma si, sono proprio Verdi, Colombo, 
Michelangelo e Leonardo, che trovate sui biglietti da 1.000, 
5.000,10.000 e 50.000 lire. Sono un patrimonio comune, da 
rispettare e difendere. E questo è stato l'impegno della 
Standa per il 73, questo sarà l'impegno della Standa per il 
74. Rispettare e rivalutare queste personalità, con la colla­
borazione dei 3.000.000 di consumatori che ogni giorno scel­
gono noi per i loro acquisti, con la loro presenza massiccia 
che ci aiuta concretamente a contenere i prezzi, con la fidu­
cia che accordano a grandi organizzazioni come la Standa. 
E la Standa dice "grazie" ai consumatori coi fatti. 

GRUPPO M0NTEDIS0N 

smnop 
ti dice grazie rispettando a tuo denaro 
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